
 

 
TRIBUNALE DI MANTOVA 

 
 

 Decreto n.  13/2025                                                  Mantova, lì 26 marzo 2025 
  
 

OGGETTO: Processo Penale Telematico (PPT) - Termini di transizione al nuovo 
regime (art. 1 d.m. 27.12.2024, n. 206, sostitutivo dell'art. 3 d.m. 29.12.2023, n. 

217) - Difficoltà operative - Modalità organizzative temporanee 
 

Il Presidente del Tribunale 

Premesso che: 

- a decorrere dal 1 gennaio 2025, è stato introdotto il regime obbligatorio del 

cosiddetto binario unico (mediante il deposito con modalità esclusivamente 

telematiche di atti, documenti, richieste e memorie da parte dei soggetti abilitati 

interni) avente ad oggetto le fasi disciplinate dal Libro V Titolo IX (udienza 

preliminare), Libro VI Titoli II, V e V-bis (applicazione della pena su richiesta delle 

parti ex artt. 444 ss. c.p.p., decreto penale di condanna e rito della sospensione del 

procedimento per espletamento della messa alla prova), nonché quelle riguardanti 

l'udienza dibattimentale e quella pre-dibattimentale, accanto al regime del 

binario unico delle archiviazioni (di cui agli artt. 408, 409, 410, 411 e 415 c.p.p.), 

nonché alla riapertura delle indagini di cui all'articolo 414 c.p.p. regolato dal D.M. 

del 29 dicembre 2023 n. 2017; a decorrere dal 31 marzo 2025, è stato introdotto 

il regime del binario unico anche per i riti speciali di cui al Libro V Titoli I, III e 

IV (rito abbreviato, giudizio direttissimo e giudizio immediato);  

richiamato il proprio decreto 7 gennaio 2025, con il quale, per una serie di criticità 

e problematiche nel funzionamento dell'applicativo APP 2.0, si è prevista la 

possibilità di redigere e depositare, anche con modalità analogiche (mediante il 

regime del cosiddetto doppio binario) gli atti, documenti, richieste e memorie da 

parte dei soggetti abilitati interni relativamente alle fasi disciplinate dal Libro V 

Titolo IX (udienza preliminare), Libro VI Titoli II, V e V-bis (applicazione della pena 

su richiesta delle parti ex artt. 444 ss. c.p.p., decreto penale di condanna e 

sospensione del procedimento per messa alla prova), nonché quelle relative 

all'udienza dibattimentale e predibattimentale fino alla data del 31 marzo 2025; 

vista la relazione del Magrif del Settore Penale, in cui pur dandosi atto del 

superamento di alcune criticità (profilazione magistrati e cancellieri, firme da 

remoto, altro), si segnala la necessità di mantenere il regime del doppio binario 

permanendo problematiche quali: postazione per i documenti prodotti in udienza 

dalle parti; sezione per caricare gli incidenti probatori e gli incidenti di esecuzione; 

obsolescenza di alcuni computer; interoperabilità tra gestore documentale TIAP e 

applicativo APP 2.0; 

recepite le osservazioni del Magrif e del Presidente della sezione penale, peraltro in 

linea con il parere espresso dal CSM nella seduta plenaria del 22 gennaio 2025, 



con cui, riguardo alle criticità di APP evidenziate dagli Uffici Giudiziari, si è 

proposto al Ministero di prevedere: a) l'eventuale obbligatorietà del deposito 

esclusivamente telematico per il solo decreto penale di condanna ed eventualmente 

per le sentenze dibattimentali; b) il doppio binario analogico/telematico in tutte 

le altre ipotesi fino alla risoluzione dei diversi problemi individuati; 

ritenuto, in tal quadro, di dovere mantenere il regime del doppio binario, con la 

possibilità, a partire dal 1 aprile 2025, per i Magistrati, il Personale 

Amministrativo e gli Avvocati di adottare e depositare atti in formato nativo/digitale 

ed in formato analogico, al fine di consentire l'apprestamento degli opportuni 

rimedi per l'integrale funzionalità dell'applicativo APP- oggetto di continui 

aggiornamenti e conseguenti blocchi di funzionamento- nonché, al contempo, di 

scongiurare negative ripercussioni sull'attività processuale, sul lavoro dei 

magistrati, del personale amministrativo, dei difensori; 

 

P.Q.M. 

Visto l'art. 175 bis comma 4 cpp; 

 

DISPONE 

che nel Tribunale di Mantova i soggetti abilitati interni ed esterni procedano, sino 

al 30 settembre 2025, al deposito di atti, documenti, richieste e memorie "anche 

con modalità non telematiche" nelle situazioni e nei casi in cui ancora non sia 

tecnicamente possibile dare ottemperanza alla disciplina processuale riformata 

dall'art. 1 d.m. 27.12.2024, n. 206, oppure l'adempimento in forma telematica 

comunque non riesca. 

 
DICHIARA 

questo decreto immediatamente esecutivo. 

 

Si comunichi al Presidente della Corte d' Appello di Brescia, al Procuratore della 

Repubblica in sede, al Presidente del Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di 

Mantova, al Presidente ed ai Giudici della sezione penale, al R.I.D., al Magrif del 

Settore Penale e al Direttore della Cancelleria Penale.  

Si pubblichi sul sito web del Tribunale di Mantova. 

 

                                                                           
           IL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE  
      DR. MASSIMO DE LUCA 
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